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Le informazioni sotto riportate, unitamente al colloquio informativo, hanno lo scopo di fornirle gli 
elementi per esprimere in modo libero e consapevole il “consenso informato” all’atto sanitario 
proposto. 

 

CHE COS’È? 

La tecnica di localizzazione radioguidata ROLL (Radioguided Occult Lesion Localization) è una tecnica di 

localizzazione della lesione mammaria eseguita in collaborazione tra le SC Radiologia e SC Medicina 

Nucleare.  

 

A COSA SERVE? 

L’esame consente di identificare e localizzare lesioni mammarie non palpabili costituite da piccoli gruppi 

di calcificazioni o da piccole opacità (visibili alla mammografia e/o all’ecografia) per la ricerca del 

linfonodo sentinella. 

 

COME SI SVOLGE?  

Questa metodica prevede l’inoculo di una minima quantità di sostanza radioattiva (macroaggregato di 

albumina colloidale marcata con Tc99m), all’interno della lesione da identificare. La sostanza rimane 

stabilmente localizzata nella zona della lesione e consente al chirurgo, in fase di intervento, di localizzare 

e asportare con precisione la lesione stessa mediante l’utilizzo di una sonda per chirurgia radioguidata.  

L’inoculo del tracciante radioattivo può avvenire mediante: 

 

1. Guida ECOGRAFICA:  

La paziente verrà fatta accomodare su un lettino, sdraiata in posizione supina. Si effettuerà la 

ricerca della lesione/punto di interesse mediante esame ecografico. Successivamente verrà 

disinfettata la cute e praticata l’iniezione del tracciante mediante ago sottile al centro della 

lesione. 

 

2. Guida STEREOTASSICA: 

La paziente verrà fatta accomodare su un lettino, sdraiata sul fianco o in poltrona. Si effettuerà la 

ricerca della lesione/punto di interesse mediante esame mammografico. Successivamente verrà 

disinfettata la cute e praticata l’iniezione del tracciante mediante ago sottile nel gruppo di 

microcalcificazioni o in sede di clip post mammotome non identificabile ecograficamente. 
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La paziente verrà poi accompagnata in SC Medicina Nucleare dove verranno acquisite immagini della 

parte interessata con una scintigrafia. 

 

PREPARAZIONE ALL’ESAME  

Questa procedura non richiede una particolare preparazione da parte della paziente. 

 

QUALI SONO I POSSIBILI RISCHI / COMPLICANZE / INCONVENIENTI? 

Le più comuni complicanze osservate sono l’insorgenza di un ematoma cutaneo in corrispondenza della 

zona di inoculo che si risolve con farmaci sintomatici indicati dal personale sanitario alla dimissione. 

 
QUALI SONO LE MODALITÀ DI RECUPERO E GUARIGIONE? 

Poiché l’ago utilizzato per l’iniezione del tracciante risulta essere di piccolo calibro non sono necessarie 

particolari precauzioni da osservare dopo la fine dell’esame, pertanto potrete riprendere le normali 

attività quotidiane.  

 

QUALI SONO I PUNTI DI ATTENZIONE? 

In relazione della debole radioattività del tracciante inoculato, si consiglia a scopo precauzionale, di 

mantenere la distanza sociale da altri individui e in particolare da donne in stato di gravidanza. 

 

QUALI SONO LE ALTERNATIVE AL TRATTAMENTO/PROCEDURA? 

Non sono disponibili tecniche di localizzazione alternative. 

 

QUALI SONO I POSSIBILI ESITI DEL NON TRATTAMENTO? 

Il trattamento permette al chirurgo di localizzare con precisione la lesione. La mancata adesione al 

trattamento comporta una maggiore difficoltà di identificazione della zona da asportare in sede di 

intervento chirurgico e impedisce un eventuale intervento ultra-conservativo. 

 

In caso di rifiuto del trattamento sarà comunque assicurata la continuità assistenziale 
 

 
 

Per ragioni organizzative o per competenza, l’atto sanitario proposto potrebbe essere eseguito da un 
operatore sanitario diverso da quello che le ha fornito le informazioni o richiesto il consenso. 

 

Dopo le informazioni ricevute e la lettura di questa nota informativa per eventuali ulteriori necessità di 
chiarimenti La invitiamo a rivolgersi ai professionisti sanitari del settore di cura 

 

Se pensa di non essere in grado di decidere subito, potrà sempre chiedere che le sia lasciato altro 
tempo per riflettere. 

 

In qualsiasi momento del suo percorso di cura ha la possibilità di revocare il consenso dato 


